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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Anno, Semestre Trimestre 


firenze ® domicilio e provincia: .., . «,L.22 L.12 L. 650 
Svizzera e Roma . li. int cn Seni »36 = 19 = 10 
Francia, ‘Atistria e Germania... . .. +79 .* 2» 13 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo -. * 60.» 32, 0 17 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) » 82 42, 22 


Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di'ogivi mese. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver ‘unita’ la ‘fasci 


sotto cui si spedisce il Giornale. a DI 
Ciascun foglio cent. & in Firenze. — Un foglio arretrato cent. 10. 


‘OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N. 34, pi erre 
in Torino all'Ufficio succursale dei.giornali, via delle Finanto N19 
nelle provincie presso gli Uffici postali. Pe 

A Parigi all’Hagence Havas, rue J. J. Rousseau, N. 8; a Londr 
Delisy Daties et Comp., Finch-Lane, Cornhill: a West-E Re 
N. 1, Cecil Street Strand. "ROTTI deine Bere 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, i irezi 
del Giornale. — Now si restituiscono i atto” col 

Per gli Annunzi rivolgersi all’Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali 
di A. Dawrs Fengox agente commissionario, via Cavour, N. 27. 

Le inserzioni costano L. 1 la linea. i 

Gli abbuonamenti che si prendono per l'esteto devono pagarsi in oro. 


DERE 


lefi ‘omtento che serpeggia in seno 
delle popolazioni. Si, conosciamo dei pro- 
prietari che seggono nella sinistra pura e 
che sarebbero esterrefatti nel veder: com- 
parire sulle loro terre le teorie socialiste 
che' qualcuno de’ loro amici si compiace 
di recitare in Parlamento. Li conosciamo 
questi oppositori, che ogni giorno sedendo 
su quei banchi. borbottano forse fra i 
denti il famoso — quel diable nous è donc 
mis dans cette galère; — ma quando que- 
sta brava gente viene verso di noi, sarà 
sempre con gran piacere ‘che loro stringe- 
remo la mano, se non altro, per far sen- 
tir loro meno amare le apostrofi con cui 
saranno dai loro ‘antichi ‘amici salutati.) 

Sin qui siamo, d'accordo; ma non biso- 
gna dimenticar mai l’ essenziale in queste 
faccende. 


' {Che una ricomposizione di partiti poli 


Firenze, 12 agosto 


LA RICOMPOSIZIONE DEI PARTITI 


Per trattare questo argomento è necessario 
ua preambolo, che sarà forse inutile peri 
lettori attenti ed assidui dell’Opinione, ma 
gioverà ai più svagati. 

Noi, dopo la morte del conte di Cavour, se 
abbiamo creduto nostro dovere sèguirne la 
politica, che fu sempre rappresentata dal 
partito liberale governativo, abbiamo cre- 
duto nostro diritto di non infeudarci a nes- 
suno degli uomini politici che si alternarono 
con troppa frequente vicenda al ministero. 
Siamo amici di quasi tutti questi perso- 
naggi, o non saremo mai noi che dimen- 
ticheremo i servigi che spesso. resero al 


‘ nistro dell’ antica Camera PINNA 


paese; l’onesta e lealo intenzione che, an- 
che quando non riuscirono, posero a ser- 
vizio della patria; ma, prima che ‘agli 
uomini, abbiamo credato ‘che la nostra fe- 
deltà fosse dovata ‘al partito ed a questo 
speriamo di non aver mai mancato. 

Giò premesso, vi sarebbe un’altra inda- 
gine preliminare a farsi, e sarebbe quella, 


se le nostre tendenze, i nostri gusti siano. 


propensi a queste. ricomposizioni di partiti. 

Parleremo senza equivoci anche su ciò. 

Che-cosa si vuole intendere per questa 
ricomposizione di partiti? 

Si vuole sotto questa: parola significare 
una (ricongiunzione di parti che non ave- 
vano régione alcuna di staro staccate) si 
vuole ben’ anico' intenderè,non già una mu- 
tazione d'indirizzo nella politica, ma un modo 
più reciso per delinearla, appunto come av- 
venne ‘în occasione del famoso conmubio fra 
il partito del conte Cavour éd il centro si- 


In allora noi, che fummo pronubi alla 
prima è più siguificante fra queste ricom- 
posizioni di partito, avremmo mala gra- 
zia a fare il nifolo alle altre, se si costrin- 
gono ia questi termini. - 

[Che ragioni abbiamo noi di fare il viso 


dell’armi all'on. Mordini, all’ on. Bargonî) 


quando essi dichiarano di entrare nel no- 
stro partitd?]Fu sempre un'arma dei nostri 
avversari tacciarci dì esclusivi mentre i fatti 
parlavano, altamente in senso contrario; ma 
speriamo che tutto îl nostro partito saprà 
sbugiardare la stolta accusa questa volta 
come sempre la sbugiardò pel passato. 
{Non è solo nel centro sinistro, ma nella 
sinistra istessa che noi conosciamo. delle 
eccellenti persone ; liberali tanto e quanto 
noi, ma più conservative di noi, 6 che pure 
sì atteggiarono sin qui ad oppositori. cre- 
dendo così di rispondere meglio a quell’in- 


APPENDICE 


tici fatta in queste condizioni debba impri- 
mere una qualche varietà nell’indirizzo del 
partito ricomposto, è manifesto. NL'introdu- 
zione di uomini nuovi, l'esperimento di al- 
cune nuove idee pur troppo accrescerà il 
numero di quei tentativi e studi che fu- 
rono fatti sul corpo dell’ Italia.. Ta questi 
casì bisogna aver riguardo all’onestà delle 
intenzioni per cui si fanno a pregare i numi 
che riescano di ililità o, se non altro, di non 
troppo danno. D'altra parte è evidente the 
mercè queste trasformazioni, in tutti quelli 
che si muovono da un posto per ‘andare 
ad-un altro, si sviluppa una maggiore at- 
tività che per qualche tempo giova, senza 
dubbio, alla vita politica ed a tutti gli in- 
feressi che ne dipendono. 

Ma come dicevamofvi ha un punto es- 
senziale ed è quello per cui non avvenga 
di' trasportare nel partito che si vuol ri- 
comporre una maggior scissura @ quindi 
una maggior debolezza di quella a cui vo- 
levasi portar rimedio. Bisogna insomma, 
perchè sarebbe : troppo delicato il voler 
discendere adesso nelle minute particolarità, 
che resti un fondo fisso nelle massime del 
partito, in quelle, cioè, che lo hanno gui- 
dato fin qui e che ne costituiscono, come 
sarebbe a dire, la vera finosomia, ‘che nes- 
suma trasformazione abbia modo di intac- 
care e di smuovere.) 

E non vogliamo dilungarci di più spe- 
rando che saremo bastantemente intes’. 

Dopo ciò vi sarebbe un consiglio a darsi 
che ci sembra non del tutto inutile, special- 
mente in questi giorni. 

È una bella risorsa per ‘un'governo che 
sia sbattuto dalle ‘tempeste parlamentari 
‘quella di ricomporre îl proprio partito, nulla 
sacrificando alle idee fondamentali . che lo 
informano, ma solo sostituendo amici muovi 
iche vengono, agli amici vecchi che se ne 


fc ilriv e) 


musicale. Di ‘tanto in tanto una carrozza si 
sarrestava dinanzi a.quella casa, e ne scendeva 
qualche leggiadra ‘signora, che dopo avere 
‘mostrato l’aristocratico piedino ‘al: pubblico 


UN DON CHISCIOTTE 
ù DÉL rici; 


—_ 


mumero degli uditori nella ‘sala. Non. di rado 
Q’urlo ‘feroce ‘di una qualche allieva che dava 


scoppio d’applausi nella sala stessa, ai quali 
| facevano eco le grida le ovazioni «dei dilet- 
‘tanti che stavano all'aria aperta. La scala era 


° tava lo Sbruffi, avrebbe veduto un centinaio 


(Segue) X. 
Un? Accademia 
vocale ed istrumentale 


La sera fissata per l'Accademia, chi fosse 
Passato nell'antico viale de’ platani dove abi- 


di persone che sotto le finestre del celebre 
maestro stavano raccogliendo i sonori effluvi 
delle melodie, che dalla sala in cui si teneva 
l’accademia, uscivano, come direbbe un se- 
centista, trasportati sull’ali dei venti ad im- 
pregnare l’aere circostante. Que’filarmonici 
arrabbiati, malgrado la leggiera pioggia d’au- 
tunno che cadeva lorò sulle spalle, rimane- 
vano fermi ad udire le volate, î trilli 6 i 
gorgheggi di dieci o dodici signorine ‘alle 
quali lo Sbruffi spezzava il pane della scienza 
. W. N. 195, 196, 199, 20 ; 
n 206, 208, 209, 211, 214, sine, Pay 


ornatà di tappeti ‘e di vasi di fiori, ed a’piedi 
della medesima sorgevano maestosi due. can- 
‘delabri. Sul pianerottolo Ja Mamma Agata 
della signora Steccatini sedeva, in tutto lo 
splendore della sua ' dignità, ‘presso un tavo- 
Îlino, e riceveva, per incarico del maestro, i 
(biglietti degli invitati a misura che giunge- 
vano. Lo Sbruffi, tutto vestito di nero, risol 
‘veva felicemente il. problema del moto per- 
ipetuo, correndo senza posa dal pianoforte alla 
porta d’ingresso e viceversa. Ma siccome per 
quanto attivo egli fosse e pieno di buon vo- 
Jere, male avrebbe potuto da solo tener d’oc- 
chio gli ‘allievi e ricevere. gl’ invitati, era 
‘aiutato da un suo' antico scolare, il maestrino 
Belva, una specie dil Ludretto vestito di nero 
come il Ludro maggiore, e già bene avviato 
nell’arte degli stornelli. j 
incominciò appena ebbe preso 
posto la maggior. parte degl’invitati. Fra que- 
A mie di nostra cono- 
scenza. Alle due estremità della sala il Trom- 
holi e il Bellavita si guardavano in cagnesco ; 


raccolto nella via, andava ad accrescere il' 


‘prova di buoni polmoni era seguito da uno! 


‘vanno ; ma secondo noi, .se per dar. mano 


a questi rimpasti talvolta imposti dalla ne- 
cessità vuolsi una finezza di tatto, un’ abi- 
lità che merita lode, vi ha un’altra abilità 
ed un’altra finezza che merita ancor lode 
maggiore ed è quella per cui si sa evi- 
fare la necessità di questi impasti e dique- 
sti rinnovamenti. 

Noi non vogliamo ridestare qui la qui 
stione — d qui la faute? — Abbiamo con 
abbastanza franchezza riconosciuto il torto 
che hanno avuto i dissidenti, per poter s0g- 
giungere non esserne niente affatto immune 
nemmeno il ministero. 


astratto, e così*siamo certi di non destare 
gli umori battaglieri di nessuno. 

Nessuna di queste modificazioni sì ot- 
tiene senza fare qualche sacrificio ,. e | per 
noi è ‘evidente che, sin quando sia’ possi- 
bile, saranno sempre meglio spesi î sacri- 
fici che sì fanno per trattenere gli amici 
vecchi, in confronto degli altri che si so- 
stengono per ‘aggiungersi aufici nuovi. 

Abbiamo avuto a. questo proposito una 


:'sere quesito un po’ più grave, ma non tale 


Diritto. 
ì (Vortemo piuttosto essere più tranquilli 


\ dini e gli altri suoi amici cessassero, in 
Limitiamoci a trattare la questione în ‘ 


| 


occasione -di conchiudere con un quesito 
preciso che riassumerà i dubbi espressi in 
questo ormai troppo lungo articolo. Che la 
modificazione, ministeriale si faccia adesso 
0 fra un'mese,-è uma questione di poco 
momento; che l’on. Mordini vada alla gra- 
zia e giustizia oppure all’ interno, può es- 


e per luago per tutto il campo. Si compiac- 
que particolarmente della via d' Ancona, che le 
parve facile e bella, come agli Antiboini, che 
la disegnarono con molta lode di fertile im- 
maginazione. I vezzi che si fecero al principe 
ele smanciose adulazioni non si possono ri. 
dire. Pio IX non è stato indiato ma creato 
Dio, se un Dio è creabile. Dopo la visita del 
campo, dei guerrieri, delle armi, dei cavalli e 
degli asini, il Papa mosse per Frescati. La 
via che dal. campo di Annibale conduce in 
quella città è luoga appena cinque miglia. 
Lunghesso - questa via ‘erano fanti e cavalli, 
suonatori di trombe e alcune compagnie di 
mimi i quali si son messi a quest’arte per 
buscare impieghi, croci ed onori. Non deb- 
bono far altro che cavare di sottobraccio una 
bandieretta panalina e sventolarla quatido 
passa Sua Santità, e poi per isvolte e traghetti, 
scantonando abilmente, trovarsele di fronte 
un’altra volta e ripetere la storia delle ban- 
dierette o delle pezzuole, gridando : viva, viva. 

A Frascati altra festa solenne; alla villa 
del principe Borghese ove fu accolto tanto 


che metta. în pericolo 7a nostra tranquil- 
lità e ci renda bisognosi dei conforti del 


su ciò e sapere cioè: se quando l'on. Mor- 


forza d'una qualche ulteriore combinazione 
ministeriale, di essere ministri o segretari 
generali, continueranno ad appartenere al 
nostro partito come hanno fatto gli on. Ri- 
casoli, Minghetti, Boncompagni, Peruzzi, 
Spaventa, ecc. od andranno a sedere sui 


banchi dell'opposizione seguendo l’esèmpio 
dell'on. Rattazzi, od anche quello soltanto 
dell'on. Depretis che, ministro insieme. al 
barone Ricasoli, andò, sortendo dal mini- 


‘ stero, a sedersi appunto sui banchi opposti 


grande lazione în ciò che avvenne a pro- . 


posìto dell’antico ed ormai celebre connu- 
bio fra Cavour e Rattazzi. Il centro sini- 
stro dell'antica Camera subalpina si era 
fuso col gran» partito liberale cavouriano, 
fuso così bene e saldato così stretto, che 


nessuno poteva. sognare avesse conservata | 


un’ organizzazione propria. Quegli uomini 


politici avevano avuto per vari anni co- | 


munanza d’idee, sì erano frammischiati di 
continuo, si erano conosciuti intimamente, 
avevano per di più raggiunto un grande 
intento colla guerra del 1859, per cui si 
doveva credere che ormai costituissero ve- 
ramente un partito solo. Ma un bel giorno 
l’on. Rattazzi, che quando non è ministro 
lai, proprio lui, pare si senta in obbligo 
di coscienza di essare dell'opposizione, leva 
la. bandiera della secessione e chiama a 
raccolta ‘gli antichi suoi amici. Che cosa 
succede ? 

Tutti si raccolgono; l'on. Mellana in te- 
sta colla croce e coll’ aspersorio , gli on. 
Melegari 6 Capriolo dietro col baldacchino 
movono fuori dal gran partito liberale can- 
tando ‘forse il salmo: /n eritu Israel, e 


vanno a riprendere quel medesimo posto” 


che nessuno credeva potesse mai più os- 
sere da loro occupato. Come le acque del 
Rodano attraversano il lago di Ginevra, 
così il centro sinistro avea attraversata la 
destra ‘subalpiva ‘uscendone tal quale, cogli 
‘stessi rancori, colle stesse prevenzioni, frutto, 
ben inteso, delle stesse  pretensioni. 

Il Diritto di ieri ha creduto di tranquil- 
larci dicendoci ché per ora i suoì amici 


‘non andranno al ministero e questo ci porge. 
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l’avvocato .di tanto in tanto si lasciava sfug- 
gire qualche sbadiglio, come per dire: son 
qui non per mio divertimento, ma perchè 


così vogliono i riguardi, le convenienze ! Il, 


commendatore volgeva lo sguardo anche da 
un’altra parte, cioè, verso un angolo della 
‘camera dove stavano seduti in istretto collo- 
quio la signora Adele ed il marchese Barbini. 
A quest’ultimo, però , riusciva poco gradita 
la vista del Tromboli, che gli rammentava i 
‘suoi dissesti finanziari, ai quali erano balsamo 
poco salutare le famose pergamene che stabi- 
Ilivano la sua parentela colla signora Bellavita, 
‘pergamene che anche Giovanni aveva trovate 
in piena regola. L’ avvocato sedeva lontano 
‘dalla felice coppia, in primo luogo perchè 
run marito, almeno in pubblico, non deve mai 
‘mostrarsi vicino alla moglie, ed inoltre per 
‘godere maggior libertà. Il nostro Bellavita, 
momo grave , ssrio, assennato, faceva anche 
egli qualche volta le sue scappate, 6 chi fosse 
entrato un po’ addentro nei segreti della sua 
vita extra-coniugale, lo avrebbe giudicato un 
fior d’ipocrita e di libertino. Ma sapeva sal- 
vare le apparenz= così nella vita politica come 
nelle avventure galanti. È 

Tito Del Vento aveva preso posto in fondo 
alla sala e tutto trepidante aspettava la seu- 
tenza del pubblico sul conto della Steccatini. 
Aveva regalato «alcuni biglietti al Panzotti, 
che anch’ egli era presente all’ accademia, 
unitamente alla signora Maddalena, e a due 
figlie da marito, eredi legittime di tutte 


| le deformità paterne e materne. Vi dirò in 


della Camera, forse nell’idea di . poter 


i vedere meglio în' faccia il suo antico pre- 


: sidente del Consiglio) 


a I 


That is the question. 

E la risposta a questo quesito importa | 
sovranamente a chi,.come abbiamo detto 
nel preambolo, poco si cura'degl'iddividui, , 
molto del partito a cui si onora di' àppar- 
tenere e che, vedrebbesi assai a malincuore 
scapitare, sia per confusione nelle idee che 
lo reggono, sta, percliè sedotto dal mirag- 


| gio di alleanze troppo efflmire, andasse 


perdendo quelle più solide che Io hanno | 
sostenuto sin qui. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Rowx; 19 agosto. — I viaggi-del-Papa sono i 
a Roma faccende politiche, somministrando : 
essi ai partiti pretesto di dimostrazioni di fe- | 
deltà e amora verso di lui e verso il legitti- 

mismo in. esso incarnato. Sarebbe stato un | 
nonnulla la visita ch'egli fece ieri al campo 
di Annibale, ma se ne fece caso grande, per- | 
chè lo seguirono o lo precedettèro quella spen- 
sierata caterva di nohili che sì bene inten- | 
dono il patriotismo. Un centinaio di essi, no- | 
bili veri cd aspiranti al nobilume, si dettero la 


posta il giorno avanti ad Aricia, ove fecero, |, 


una requisizione di asini, sui quali montati. | 
la mattina seguente, ingombrarono la via erta 
e stretta di Rocca di Pupa per farsi incontro 
a Sua Santità. Non'‘si era mai visto a festeg- 
giarlo con una somarata. Capo di questa fu 
il principe Lancellotti, che veramente si portò 
valente. Sua Beatitudine, andato all’accam- 
pamento, disse messa inun altare posticcio, 
impartì la benedizione ai. prodi soldati, si re- 
Ifiziò sotto una superba tenda e girò per largo 


confidenza che una di queste signorine zop- 
pica alquando dalla gamba ‘destra e l’altra 
dalla sinistra:, cosicchè quando camminano 
unite, potrebbero venir paragonate ad un ven- 
taglio che si apre e si chiude con movimento) 
regolare. 

Siamo dunque in piena accademia, Il Belva 
apre il fuoco suonando ‘a quattro mani con 
una bambina di ‘dieci anni la sinfonia della 
Semiramide; poi si presenta al pianoforte te- 
nendo per mano una bionda ‘allieva di canto 
il maestro Sbruffi, ch'è accolto con applausi 
unanimi: e prolungati, ‘ai quali risponde ab-. | 
bassande ‘modestamente il capo. Lo Sbruffi 
che vuole sempre far procedere di conserva 
la pratica e la teoria, i-fatti e le parole, pri- | 
ma di ciascun esercizio ‘de’ suoi allievi fa un 


breve discorsetto. 

— Questag egli dice, additando la bionda si- ! 
gnorina che ha presentata al pubblico, questa | 
è la signorina Lucia Kiffelgrab che dalle nebbie | 
della Germania è venuta nella! terra del sole e ' 
dell'armonia... in Italia! Canterà lo stornello | 
dell’amaranto e invoco «per lei l’indulgenza | 
degli uditori; non ha ricevuto che trenta le- | 
zioni! È | 

Noi lasceremo che la signorina canti il fior 
d'amaranto al quale terranno dietro tutti gli 
altri'fiori che spuntano nel giardino dello Sbruf- 
fi, e. ci aggireremo piuttosto fra:gli uditori | 
ascoltando un po”i-loro discorsi. 

La signora Maddalena (rivolgendosi al ma- | 
rito). Ci va una bella isfucciataggine, non è 
vero papà Panzotti? Come mai una fanciulla 


ospite, splendido convito con suoni ed inni e 
feste da scena. Verso la prima ora di notte 
papa Pio IX si ridusse a Roma assordato, ma 
non sazio.dai salutanti. Alla stazione lo aspet- 
tarono circa mille persone 2 piedi, e altret- 
tante in carrozza. Per le piazze e per le vie 
dalle. terme di Dioeleziano alla valle vaticana, 
erano concerti militari, drappelli di cavalieri 


| e fanti, cialtroni pagati per corre?gli appresso 


e schiamazzare come ne’saturnali antichi. * 
Si edifichi chi può di queste feste : io per 
rispetto alle somme chiavi e alla maestà di 
principe torco il viso, notando che par mi- 
racolo come un’accolta di tre o quattre mi- 
glisia di persone che non intendono quel che 
fanno, a Pio IX psia una dieta di tutti i po- 
poli dell'universo: Si diceva an tempo dei 
chinesi i quali credevano che non vi fosse 
altro mondo fuori della China. Si dirà di Pio 
nono che crede essera i suffragi di tutti gli 
abitanti del globo, quelli che gli concede un 
partito scapestrato al quale si è dato in Grac- 


| cio a scapito della propria indipendenza. 


._ Il papara guerriero nel mese prossimo an- 
derà a visitare le fortificazioni di Civitavec- 


‘chia, e a salutare e benedire i soldati fran- 


cesì rappresentanti della provvidenza che man- 


i tiene ancora il logico dominio temporale dei 


pontefici. Dicesi che la festa sarà grande, e 
che verrà apposta da Francia un’armatella 
per ancorarsi nel porto e aver festa in terra 
e în mare, 


Il cardinale Antonelli e il suo Acate il car- 


| dinale B.rardi, sono afflitti per una satira 


gioverialesca che gira per le mani di tutti , 


| scritta con grazia di stile e con sapore an- 


tico; ma ha tanto fiele che maggiore non si 
saprebbe immaginare. Le due eminenze, e 
massimamente la seconda , è punita acerbg- 
mente, e straziala a tale da far compassione. 


ee eo 


fl Journal de Paris ‘pubblica 1’ articolo se 
guente d’ informazioni sulle alleanze intorno 


| alle quali il governo francess avrebbe recen- 


temente aperto dei negoziati con parecchi 
Stati vicini. Riproducendo questo articolo noi 
lasciamo al Journal de Paris l' intera  respon- 
sabilità delle' sue informazioni, faremo quindi 
osservare che alcuni particolari ci sembrano 


| o— rr... 


per bene può aver il coraggio di venire a far 
la canterina così in pubblico? Se una delle 
nostre figlie avesse di questi grilli pel capo, 
la strozzerei con le mie mani, Meglio la morte 
che il disonore! 

lanzotti. Tacete, moglie mia, voi. non 
avete maì conosciuto altro che la vostra eu- 
cina e non potete giudicare di queste cose. 

Armida (figlia primogenita dei coniugi Pan- 
zotti). Oh! quanto a me, se potessi vorrei 
andar: subito ‘sul teatro — Mi farò provar la 
voce dal maestro Sbruffi..... 

Clorinda (altra figlia del Panzotti). Io pre- 


‘ferirei declamare la tragedia; quel dilettante 


filodrammatico nostro vicino, che incontriamo 
sempre per le scale, mi ha detto le mille 
volte che bramerebbe recitar meco la scena 
di Paolo con Francesca. 

Panzotti. Zitto anche voi, pettegole, Con 
queste vostre ciarle disturbate quelli che 
ascoltano la signora Kiflel....... Kiffot...... 
Kiffel...... «Non ricordo più la coda del'nome. 
Oh poveretto me! E il signor Tito che mi ha 
raccomandato di prender nota dei nomi 
degli allievi per inserirli nel resoconto!..... 
Come farò? (rivolgendosi ‘ad un vicino). Di 
grazia, signore, come sì chiama quella sigao- 
rina che canta ora. 

Il vicino (vecchio-giovane che ha i capelli 
e i baffi tinti). Si chiama Kiff-Igrab..... 

La signora Maddalena. Mi pare che le man- 
chino due denti... 

Il vicino (risentitò). Mancheratino a Tei 
due denti, e forse. tre ‘o quattro od anche 
dieci; non già alla signora Kiffelgreh! 


‘ È 
i i la Prussia; ora essi 
come avviene, e bene sta, per colui che me- minente fra la Francia e ussia; e 
i y i insigni colare di- aggiungono, se la Prussia è vittoriosa, l° 0. 
duna Lastra ATA ren sarà il prezzo della vittoria; se al con- 
3° Sempre in coerenza si principii che infor-  trario la Francia ottiene la vittoria, essa sì 
mano la già citata circolari stato pure rite-  contenterà di prendere il Belgio. Da ciò risulta 
nuto che nessun privile diritto per Ja di- che l'Olanda; nell'ipotesi d'una conflagrazione 
spensa degli esami posi tere ai vice-s®- . iropea, ha da perdere tutto al trionfo di re 


P à ulpeltò 
lo varie ‘eventualità tra Ja ‘Fraddia ed il ‘Belgio, 
costituirebbe infatti da parte della prima di pate 
ste potenze come un uuovo-impegno di Hepet: 
tare l'integrità territoriale del secondo, e si 
nuncitre ad ogni spirito di conquista da si a 
parte. E poi l'Inghilterra, è essa certa © È 
dar la mano ad una semplice allea: 


produrre effetto alle Tuileries. Uniti già per la 
lorò opinione comune sulla quistione romana, il 
gabinetto: di Madrid e quello delle Tuileries sì 
sono riavvicinati in seguito ai raggiri del conte 
di Bismark, diretti contro l'uno e V'altro. Perciò, 
nel caso di certe evantualità europee, non solo il 


verosimili, altri meno; altri infine affatto im- 
probabili : 

Noi abbiamo dato quatiro giorni or sono, se- 
condo i nostri corrispondenti dell'Aia 6 di Basi- 
lea, qualche informazione sui tentativi fatti dalla 


€ A i ta È i iù vuole etari ei comuni È alleanza 
iplomazia fi e per entrare in unione più | gabinetto delle Tuileries non avrebbe più nulla | non 4 ja sarebbo { gretari di quei commi lielmo ed a guadagnar tutto da uni & 
ro i pi Sit, 1 i, | rd paro la pom ti a | BOS il ac, i Pi SA | i nl col governo francese. 
landa è la stessa Svizzera Questi atti non erano pe ta Stagioni te Vis: 3 BR cese, mediante buone condizioni in Germavia pèr p' log! 


isolati e riceviamo dalla stessa fonte informazioni 
suppletive sni passi fatti dal nostro governo a a trattene Bin sus Si 
in questo stesso senso rispetto alla maggior parte Dippiù, l'Italia stessa non ispira più, da qual- 
dei gabivetti europei. che settimana, gli stessi timori alla nostra di 
I passi del governo francesè, non si riferivano |, plomazia. L'importanza dei nostri negoziati dalla 
ehe ad un’evontualità possibile, ma JPGtCA A parle Galla, S0agpa si Dist [nei piegati 
la nostra diplomazia ron può traitare che | minuita dalla natura delle relazioni 8 È 
pat a oi che si sono stabilito fra l'Italia è noî. _ | derevoli ‘în Oriente. Non soriama teme perni 
Fa d’uopo notare d'altronde che quindici giorni | Il partito francese, o per esser più esatti, il | sibile, secondo DI api #5 a HE di 
fa, i sintomi di guerra erano ntimerosi, che oggidi | partito napoleonico, che ha sempre esistito in guor Drouyn uys, il ria. 
tutto si è calmato e che la pace sembra meno | quel pjese, hs una parte considerevoli negli affari. d'Oriante , avesse quem (A te AISORIAR 
vacillante, almeno per quest'anno. I particolari Egli approfittò con abilità 6 zelo delle suscet- | sszioni famigliari to or. ee Tao MllTighit 
che c'indirizzano i nostri corrispondenti non | tività offese dalla pubblicazione della nota Use- | menso servigio la wi di Di: Arabia 
hanno dunque che un interesse retrospettivo. | dom, pubblicazione che , secondo i nostri corri- | terra facendo pf ta Cal Soia. 
Ma noi viviamo in giorni tanto, mobili, che l’in- | spondenti, sarebbe stata fatta ad istigazione del | Jeanza feanonea in Pata ri Frei dastiatt 
teresse retrospettivo di oggidi, può divenire l’îm- | governo francese Ciigltanti Sao (0 | quanto ci pu i fa CRA DoD Todolio {ORpI 
teresse immediato di domani. D'altronde fra gli uomini più ostili alla Francia, nopòli da pal LI ia 1 di trae iliveri guire 
I nostrì corrispondenti ciscrivono dunque che | ve ne sono pochi che non confessino il pericolo | ‘contrariati dagli inglesi i Li rp 
nel desiderio legittimo di procurarsi alleanze ef- rivi git o sarrecohba; Pala a punDaria affatto ano SOL conse osi ent o 
ive abi! ileries, mentre s'in- | colla sua potente a ; rio, ecc. .. Tali 0 
pori. pray elet n del Reno, I negoziati coll’Austria furono pure intrapresi | gravi e troppo giuste per non colpire lo spirito 


e Dalla pastorale dell'arcivescovo di Parigi al 
in aluri, dappoichè ia loro nomina a segretario clero, per la festa del 15 agosto, togliamo il 
effettivo, accadendo sotto l'impero della nuova lutto brano : I 
legge, non può aver luogo che nsi modi e forme 5©8' } ’ ello spirito della prossima 
dalla medesima stabilite. 0 © Noi Cna Dio di quanto ha 

4° Parimenti è avvertibile, 3nche per conforme ; festa, rendendo* grazie a Dio di q cha 
avviso. del. Gonsiglio:. di Stato, che.sono da an- ‘fatto per.la Francia, e chiedendo cela 
nullarsi, ai termini dell’art. mi Se) leggo, tutte 2 penederla È a Pea si sbbicniranti 

ile: deliberazioni portanti Ja nomi Segre; olo più anziano d'Europa O ateo 

pri da patentati ai ‘armi dela n Sperate quindici secoli con uno splendore di 
dol regolamento 8 giugho 1865, quantuuque co ta.|cui i nostri rivali si rammentano al pari 
condizione ‘0 ‘riserva chisirla persona MIR dino 
debba. poi ottenere la pateate; non pipi mento, | «Il proserite non disonora le epoche-ante- .. 
missibile una tale modificazione al regolamen dbixiori, e non gli manta che d’esser veduto da 
che per ragioni ‘di evidenta' um ae lobgi pa 8 safe cio rehte re uguale 
sia che Ja idoneità si ottenga pri tà pregi nel passato. È perciò © 


se stessa? Sarebb'egli cosa da desiderarsi che 
gabinetto delle Tuileries fosse ridotto ad un dato 
momento, . dalle esigenze dell'Inghilterra, ad jo 
tendersi. cola Prussia ? Ki 
L'Inghilterra, d’altronde, non ha soltanto inte- 
ressi nei Paesi Bassi. Essa ne ha di più consi- 


stata a trattenerla. 


5° Si è poi trovato conveniente dichiarare che | che 
îl diploma d'idoneità conseguito da un candidato 
in una provincia, potrà 'valeré a Auttigli effetti 
anche per concorrere ai posti di, segretario in 


‘dopo aver ririgràziato il'cielo, Boilo:pre-! 
gheremo di'‘ussicurate: sempre ini piùvalla , 
Francia le. condizioni ;.che pig POrr. 


ustria 16 troppo: oi RU re ispettata, e di vegliare sull era- 

» trascurava î due regni della nostra. fron- | benchè non siano riusciti che ad un risultato al- | degli uomini. di Stato inglesi; di modo:che i no:!{-slite provincie come è fuori di dubbio che po- | tel! ri sno atrice ed il inci e i le la “* 
tera meridionale che l’ainità della razza do- |‘quanto vago. Sembrerebbo però che l'Austria {stri corrispondenti credono di Deco dal giceldli | trantio in una ‘data provincia, ove siano aperti | tore, l'imperatrice ed il p rentisce dî 
cigni Te và idee avvicinsre ‘a noi. PeR dovuto accogliere con premura proposte | ad onta dei gridi d'allarme emessi dai giornali gli esîmi ‘essera ammessi candidati provenienti ;| cui preziosa ugo guar pr boo 4 Ù eta” 
Me cio olè da dii si è ch'egli si sarebbe dap- |. che le permettevano di sperare una rivincita, ap- | inglesi, che v'ha in ta ig LA So. dà altre provincie, avvertendo in quest nltimo | pi fefiosi interessi. > us tia 

rima indirizzato alla Spagna, quantonque. un punto mentre il movimento antiprussitno assumo ‘| cordo fra il Belgio, l'Olanda e la Francis, che i caso che la comunicazione, che in forza dell'art. | "pogliamo dall'Havas in data drid, | 
Bol: * regui a Madrid ed un Napoleono in | qualche importanza; ‘si manifesta persimo 2 governo inglese sarebbe _sin do e novi cati | 15 dello istruzioni 27 settimbre 1868 è tenato w |>, ToGliamo, dall fanee Mi SAS fot, 
Francia. Vienna soito gli occhi. del sig: Di Beust, Ma si | ammettere. Queste sono, secondo le dare il prefetto ‘del nomo «dei. candidati: alotti | $| 28080 = 


riscondenze, ls cure ed i passi che hanno occn- 
pato la nòstra diplomazia durante questi ultimi 
tempi, e di cui il pubblico ha trovato qua e là 


c Il Times del 5 pubblica “un telegramma! 
che diceaver ricetuto:.da Madrid, ed.il di, 
cui. contenuto | è privo. di fondamento», È,falso,, 
che siansi ‘mostrate delle. bande in Aragona e... 
| che esse siano comandate da un brigadiere. da 
È falso che siansi fatte partire delle truppe da 
di Saragozza ; è falso che il generale Zabalà »' 
sia sparito da Lugo ei chela» polizia abbia 1 
fatta una perquisizione, nel suo appartamento, 
‘a Madrid. » Bo 4 $ 


Scrivono da Costantinopoli all’Osten che le. 
autorità, turche hanno, arrestato .due vascelli 
| prussiani che volevano asportare di contrab- 
bando una grande quantità di polveri. La pol- 
vera è stata sequestrata e secondo la' stiria ché 
è stala' fatta dalle autorità del porto,i.il suo; è 
prezzo deve ascendere ad, 8000. lire sterline. 


CRONACA DI FIRENZE, 


Gu è che dopo gli avvenimenti del 1866, © | sa quanto sia timido quel ministro e come si 
sopratutto dopo la pel spedizione IONI pi et PAT NE aa 
diftidenze contro Italia sono accresciù l’Austria e del'e difficoltà della sua nuova situa- À rd n LR 
barile nor senza ragione. Il recente soggiorno | zione, Sopraffatte.in quasto momento dagli slavi | l'eco nato VE lita. Risa 0 
del princips Napoleone e del principe di Prussia | è dai magiari, le popolazioni tedesche dell’Au- | discussioni dé) art ce Fg io 
in Italia durante cui il principe Napoleone ba | stria non considerano senza inquietudine una | ad essi la et orale a 'ir'Sali rim 
ricevuto dalla Corte dalle popolazioni la più.| guerra ché li porrebba nuovamente alle prese { Ma abbiamo J0aga | FA Vara cha Gotti pui “i 
fredda accoglienza, mentre il principe di Prussia | con altri tedeschi. Quelle popolazioni ‘credono, a | gravi ed importani ie A PT I 
eccitava il più vivo entusiasmo, avevano portato | torto od a ragione, che l'integrità del sentimento | che se s'ingannano, non P 
al colmo due mesi or sono il malcontento della | tedesco, l'unione, se non politica almeno morale, | senza interesse. 
Corte della Tuileries contro l’Italia. | - | col Nordbund ed il buon accordo ‘o6llà! Prissla È ; 
Si s'indirizzd dunque dapprima alla Spagna, in | sono loro necessarie per mantene ‘sì, contro la sol- up Pg n FZo 
vista di eventualità che sembravano imminenti | Jevazione delle razze. Esse considerano che la DOCUMENTI GOVERNATIVI — 
e che sono tuttora minacciose. È un pezzo che | Prussia ha domato l'elemento slavo a Posen ed abita 
il governo sp*gnuole desidera faro qualche cosa | jn Islesia e lo ha subalternizzato ; e, se vogliamo Dalla Perseveranza del 42 si annunzia che, 
in Europa ; gli avvenimenti d’Italia hanno parti | dir tutto, forse in fondo al cuore esse conside- | in questi giorni, il Ministero diramò le se- 
A i: guenti istruzioni relative ai segretari comu- 
poggio contro il magiarismo e Io slavismo, 86 | nali, nonchè varie risoluzioni di i4isima so 


colarmente ‘ ffeso la nazione... |.» rano la Prussia Come loro ultimo rifugio ed ap- 
Il sentimento cattolico, potentissimo in Ispa- ; 

a nei consigli del governo € persiro in una | sjavi e magiari fossero tentati: di ricominciare la % sti = 2 a 
EA della HO rolidigne! rendeva dunque facile ld ad oltranza del 1848. Questo stato di cose piaci 1-1 va È ion 
spiegherebbe il riserbo del sig. Di Beust, anche | ©2' P > è 
quando questo ministro, che però odia il signor 


un ravvicinamento tra la Francia e la Spagna 

sulla questione romana. Nello stesso tempo il de-  minist 
Di Bismark, di cui si è piccato un istante: d’es- 
sore il rivale in audacia ed in genio, non vivesse 


siderio della Spagna umiliata da qualche tempo 
nella stampa europea, di cogliere ogni occasione 
in vn timore perpetuo del sig. Di Bismark. 
Dopo aver scandagliato accuratamente il ter- 


per mostrarsi e coprire con qualche splendido 

fatto, Je sue tristi agitazioni ‘intestine , doveva 

renderla dispostissima, all’occasione, ad agire con- | reno, tutto ciò che noi possiamo sperare da parte 
tro l’unità italiana. La nostra diplomazia non | gajpAustria, è nel caso in cui la Russia entrasse 
ebbe a far altro che profittare di questo duplice | in Jega contro di noi, un intervento comune colla 
sentimento per attenuare tutte le antiche diffi- | Turchia contro i russi. Sarebbe dunque per noi 
coltà, sorte dalla diffarenza degli interessi dina- un’alleata eventuale, una spscie di riserva diretta 
Stici fra le famiglie regnanti Di due pr a; unicamente contro il gabinetto. di . Pietroburgo, 
per gettare fra Ja Francia o la Spagna le basi | samanro bastantemente mal disposto verso di noi. 
pda air credono che la Spagna Pi, Pi picasa: À parerazinenti ese 
serza firmare un trattato formale, si sarebbe ot: tradizione, è iper teutativo"qulla 
ferta spontaneamente, nel caso di una guerra | Francia di sviluppare la sua influenza in Belgio 
ae e ” IN ui Ri puli rta; e ieri ancora nel Parlamento sì trattava di An- 
occupare Roma a lasciarci così A i i i - 
ia ERA nostre trappe; e, nel caso i cai l'Italia My pistola diretta contro il cuore dal 
sortisso dalla sua neutralità in favore dei nostri || Ma noi abbiamo luogo, di credere, malgrado 
Mt o i o | 1 bi, alato di la 
giure tremate in Ispagna tontro la regina non paritto ii pa primitivi rigor Det Lt 
hsnno fatto che rendere più stretto questo accordo, Un personaggio importante dell’ impero, il si- 
È indubitabile, infatti, che in quelle congiure vi | gnor Drouyn de Lbuys, si è recato recentemente 
eb» la mano il conte di Bismark. Niente di più | jn-Inghilterra, senz'aitra missione apparente: che 
assurdo ché aver preteso d’immischisrvi il duca | qj andarvi a studiare certe quistioni agronomiche 
di Montpensier. Per molte canse; la prima delle in qualità di presidente di società agricole fran: 
quali è ch'egli è l’uomo più riservato e più in- cesì 

tolligente, il duca di Montpensier non si è mai | “Come, per parentesi, è quindi andato in Sviz- 
compromesso nè direttamente, nè indirettamente | zera senz’aliro scopo aperte che direcarsi a vil- 
nelle agitazioni interne della Spagna. A più forte leggiare. È da supporsi, secondo i nostri corri- 
ragione il suo patriottismo tanto elevato e si- spondenti, che, benchè senza mandato ufficiale, 
Eva pa air CORI l'antico ministro degli affari ‘esteri avrà fatto va- 
che fosse pai: ‘{lrisiluto, d'un intrigo iano, pic peli Stiria egizi di Puo tas che 
zione ch’erano in rapporto colla Prussia, hanno passito sulle quistioni olando-belghe. minato per la prima volia dopo l'attivazione 
io del model dica di Motiperaor SI piace | _ U@leaaza, ia termini precisi prevedendo | Sl nuova leggo comunale ipa 
che lo spettro, affatto immaginario, d'un figlio di | (#) Von a caso ‘abbiamo detto, ché in questo | cale, non può estendersi da caso a caso, e per 
Luigi Filippo suì trono di Spagna, abbia dovuto | articolo certe asserzioni sono del tutto improbabili. | analogia di funzioni da comune a comune , sic- 


ai sindaci. della sua, provincia, dovrà di regola 
estendersi ai signori prefetti ed ‘ai sindaci dei 
comuni di provenienza dei candidati medesimi. 


——_—_—_—_—_+t_e_e+.__—_—— 


Ieri sera. alle 10 ore la Posta non distri- 
buiva il corriere di Francia mancato ‘alla mat- 
tina, dicendo che non era ‘giunto. Questa 
| mattina il corrieré cera giunto ‘e distribuito 
prima che arrivasse il treno diretto che ordi». 
nariamente lo. porta. Che sia giunto col treno 
omnibus? Speriamo che un’ altra volta lo in- 
vieranno col mezzo del pedone. 

Intanto anche quest'oggi manca nuovament 
la posta francese. 


NOTIZIE ESTERE 


In conformità all’articolo 7 del ‘trattato di 
Praga, fu istituita una Commissione di. dele- 
gati dei governi tedeschi allo scopo di; liqui. 
dare la proprietà dell’ antica Confederazione 
germanica. Questà Commissione terminò il 
suo lavoro. *É x 

L'Austria ed il Lussembrgo ricevettero in 
denaro la parte che loro spettava nella pro- 
prietà federale. Per gli altri Stati fu stabilita 
la loro parte senza che vi sia stata reale li- 
quidazione. - 

Ciascun governo fu lasciato nel possessò di 
fatto del materiale che. trovasi sopra il suo 
territorio; ma la proprietà rimarrà comune 
fra i diversi governi, ad eccezione dell’ Au- 
stria e del Lussemburgo. ; 

Si assicura però che i governi del Sud in- 
sistano per ottenere una liquidazione defini 
tiva di’ codesto affare, il'‘quale, nel sopra ci* 
tato accordo, ebbe soltanto | una ‘provvisoria 
soluzione, ed è causa: di molti inconvenienti 
per gli Stati interessati. È 

La Liberté di: Parigi annunzia, che ,, ia se- 
guito a proposta del ministro della guerra A 
si tratta di sopprimere in' Austria tutte le 
scuole militàri , eccettuata quella di Vienna. 


I giornali belgi' ed'olandési, che 'eredonò 
fermamente alla realtà delle proposte ufficiose’ 
destinate a provocare; 1’ alleanza franco-olan- 
dese-belga,, apprezzano queste proposte. da 
punti di. vista diversi. I giornali belgi sono 
quasi unanimi a biasimarle , i giornali olan- 
desi sono ‘inolto meno severi. Essi ragionano 
partendo dal principiò che una' guerra è im: 


-__—__——_T___PP—P ceco 
trita 

L'avvocato Bellavita (fermando al varco il 
maestrino,.Belva che gli passa dinanzi). Mae- 
stro! maestro! una parola... 

Belva. Eccomi, che cosa desidera? 

Bellavita (con: sussiego). Ella non mi co- 
nosce; io son l'avvocato. Bellavita; 

Belva.. Mè ne consolo... 


Bellavita, Di grazia;; questa: signora: Ste 
tini. è torinese? certa d na 


1° Il Ministero ritiene che, ove un comune, 
alla scadenza della capitolazione del suo segre- 
tario che fosse già nominato sotto l'impero delle, 
leggi anteriori a quella del 20 marzo 1865, creda 
di confermarlo nell'ufficio, nulla osta da parte del 
governo a tale conferma, ravvisandosi in essa la 
continuazione di uno stato di cose già ricono- 
sciuto ed #emmesso comunque in via di ecce- 
zione. 

Per altro è dichiarato libero il comune, in oe- 
casione di tale conferma, di portare! neli’ ufficio 
di segretario, come rispstto agli obblighi del ti- 
tolare, tutte quelle modificazioni e condizioni 
che, nell'interesse del comune ‘e. del pubblico 
servizio, trovasse opportuno d’ introdurre, come 
anche di subordinare la conferma. stessa all’ ob- 
bligo nel titolare di munirsi del diploma d’ido- 
neità prescritto dalla legge; e ‘vuol credere il 
ministero che i consigli comunali sapranno colla 
loro saviezza far uso di questo diritto, che loro 
accorda la lege, senza cedere ad altre considé- 
razioni che non si riferiscono al vero interessa e 
vantaggio del pubblico ed alla cresciuta impor- 
tanza del servizio amministrativo. 

2° Si è in pari tempo ritenuto che dall'obbligo 
dell’esamè non possa mai andar esente quel se- 
gretario , il quale, a vece di rimanere nel co- 
(mune in cui venne primitivamente nominato, 
Volesss presentarsi concorrente in altro comune, 
non ricorrendo altrimenti in questo caso quelle 
ragioni di equità e di osservanza delle. speciali 
convenzioni che esistevano tra il segretario e 
l'antico comune, è che per un sentimento di giu- 
stizia dovevano essere transitoriamente rispettate, 
mediante una eccezione alla regola gensrale che 
obbliga ad un esame chiunque debba essere no- 


ELEZIONI COMUNALI È 


I sedici ‘candidati. chee riuscirono» eletti a 
consiglieri, comunali furono; iseguenti ;.; 


Serristori conte Alfredo‘. voti 4084 
Rubieri cav. Ermolao ... LL. 1; 4027 
Galeotti, avv. Leopoldo :. +... 946. 
Cambray-Digny conte Guglielmo » 886 
Strozzi-Alamanni march. Lorenzo .. 802 
Pszzolini dott. Ferdinando: . ©.‘ ‘177 
B:lz:ni/Romanelli cav. Giovinni (© ‘740 
Lorini cav. Agdreas.: +4) (o 1729 
Niccolini (dei marchesi) Luigi. .. :681 
Luciani dott. Laciano .. ... . 655 
Quercioli Ferdinando +. .°. l 586 
Targioni-Tozzetti prof. ‘Adblfo ‘| 49 
De Fabris prof. Emilio? ©) 1000474) 
Medici!marchése Giovan‘ Gastone: (447 
Cerboni cay.; Giuseppe»... 4 ;.., 429, 
Guicciardini conte Piero . .. .. 359 | 
' A consiglieri provinciali riuscirono eletti î 
signori Luciani dott. Luciano con voti 83, e° 
Ridolfi marchi Niccolò ‘con ‘voti 65: pelmane | 
damento «iS, Spirito; ei Puccioni avv, Piero,» 
con voti -176,., pel, mandamento; di, S. Maria 


Novella, 

Il 46° reggimento ‘d’infanteria è V41° Dt 
taglione bersaglieri, testè giunti dal campo 
di Foiano; terranno guarnigione ‘a Firenze; 


| L'altta Vera), lotd A; Paget ; ‘ministro’ in. 


ra la sala e sì forma sul pianerole 
tolo, dove la. vecchia. Mamma H 
Fiporitnicadi ERE ee Agata {dorme 
Tito è sulle spine mentre Cecilia canta lo 
Stornello. Il vicino del Pamzotti ha ragione, la 
pe dall Sisccatini è così esile che somiglia 
fi ronzio ‘d'una zanzara, Ma il pubblico è cor- 
tese ed attribuisce Ja mancanza” cali ar 
luta di voce al timor! panico. Allanfine dello 


Panzotti (volendo riparare al marrone com- 
messo dalla consorte). Via! via! non ci ri- 
scaldiamo ; mia moglie ha scherzato. 

Il vicino. Ma io non ischerzo. La Kiffel- 
grab mi fu raccomandata da un mio corri- 
spondevte di Vienna, e gode în alto gradola 
mia protezione. Non permetto che si scherzi 
sul conto suo. 

La signora Maddalena. Oh! hellà ! Non' si 
potrà dire che a quella signora mancano due 


bene non abbiano forza legale, possono essere 
una terribile testimonianza contro: di voi..... 

Adele. Ahimè! quanto ‘sono infelice! Ma 
che importa ? Ho almeno il conforto del vo- 


stro amore..... se pure è ‘sincero come. voi 
dite. 


Tito. Nè l’uno, nè l’altro, signor commen- 
| datore; Giovanni è un galantuomo:.... 

Tromboli. Bs galantuomo daveero!. che 
chiude gli occhi sulla vita scapestrata della 
moglie. E questi figuri vengono ‘nominati 
6 Vola consiglieri municipali! Per Div! Se non avessi 
Barbini. lo vi giuro, cara Adele..... da fare con un ineredulo per progetto, potrei 
— IL maestro Sbruffi (presentando un’altra al- | narrarle i miracoli ‘dell’ avvocato Bellavita\e 
lieva). La signora Bice Del Colle,’ futura:| della Signora ‘Adele, sua: degnissima consorte; 
prima donna drammatica. Quattro mesi di le- Tito. Le ripeto che vogho prove; 


e & h Belva, Certamente, { i A is 
denti? zione. Canterà la scena da me scritta che ha | | Yromboli.'Le prove non man i di 4° "| Btoraello si ode qualche applauso piuttosto di 
Armida (aggiungendo legna al fuoco). E che | per titolo : La mortecdi Cleopatra, Il maestro Il maestro Sbrufà ai Ave rr Era (scherzando ). Industria. nazio» incoraggiamento. che d’ entusiasmo» Unb»sòlo 


è guercia ? Belva la seconderà cantando poche parole di peccatrice convertita da Tito 
Il ca (al Pagpoti Mingri il cielo che | recitativo che ho poste in bocca di uno schiavo, 
non voglio suscitare scandali in casa del mae- | Compatiranno ! sì presenta per la prima: iudizi 
stro Sbruffi, altrimenti Ella, signor mio, do- | ‘72 ‘alviero Tromboli (che per caso è pelblici. Ra epr 
vrebbs rendermi conto delle parole pronun- | seduto: vicino ad um ‘agente di cambio). Mi { ‘La vista della signora Cecilia raggiante di 
ziate dalle signore che sono in sua compa- | compri. domani per trentamila lire (di ‘ren- bellezza, produce un bisbiglio: d’approvazione 
Paguia... Sono stato militare sa? dita — Ehi! signor Del Vento si avvicini un | nella sala.I bellimousti si pavoneggiano:, le 
Panzotti.. La scusi, la perdoni... po’ a noi. Vede eh ? che bella novità!..... signore la guardano con’ occhio d’ invidia; 


degli spettatori, il vicino del.Panzotti, dà segni 
Udi disapprovazione; Tito gli lancia un’occhiata 
furibonda, ma l’ex-militare, non se ne dà per 
inteso. In generale l'impressione prodotta dal 
ronzio della Steccatini è stata cattiva, ma sic- 
come deve»cantare: due: stornelliy sj aspetta a 
giudicarla meglio nel secondo. 


): La signora Ce- 


ili ini Belva, | Diamine.! 
cilia Steccatini, una delle migliori rmieallieve, | di iamine. Hai fatto parlar: tanto 


CANOA me 


Vento, che ‘5’ è - incaricato. di farla esordi 


Lo Sbrufli, però, si avvicina al i 
so i n ce | Lo Sbrasi, Però, gì avvicina al: Delliyità 
fe gig È ® i più la, mosca al naso, Ea Feonsa novità ce ì Perfino 1° avvocato Bellavita alza. lo ‘sguardo spp pae ia ada eee PRE a signor Tito!” : Ù 

a pio di» hifi L: ‘rimoboli. Là, in quell’angolo..... e per veder meglio strofina gli occhiali. signor avvocato, lo -Sbruffi mi dhiines 3.1 anal ni PAEHOR Ato, Cha furore, che 


Tito. Ah !sì! Vedo la signora Adele Bel-'| ‘La signora Maddalena (con meraviglia). To! 
lavita..... ò è quella strega chè ha abbandonato il marito! 
Tromboli. Deve aver dei gran segreti da | Se fosse permesso la fischierei. 
d0npù al marchese Barbini. Osservi, osservi | Panzotti. ‘E fareste malo. “E protetta dal 
\ i To come discorrono sottovoce... . sig. Tito nostro ami 
pur. se il Tromboli non mediti. qualche | Tito. Ma, signor commendatore, questi so- lecito dirne md Sage 
vendetta... spetti... Il vicino ex-milit itui 
Adele, Ma di che si dovrebbe vendicare? lo.| ‘ Tromboli. Eh! so io quello che dico: L’av: | pi ira bi 


5 ) e? ol er focaccia). Chi è qual he i 
vi ho Fed tutto ; egli non ha alcun diritto | vocato ci (fa ‘una bella figura..... rimane'| di dirne Ro Le “pera Cox da sa 
sopra di me..... ì / 


là... a rispettosa distanza i ; i 4 a 
Barbini.ISì, ma quelle obbligazioni che avete Per non disturbare»/ signora  Steccatini è brutta + la signora Stee- 


Ù il colloquio. Il suo amico, signor Tito, ‘è in | catini canta male, 
firmate per i denari che v ha imprestati, seb- | asino... od un furfante; e : 1 zara... Ni dee donne STO 


ieri E questi non sono applausi com- 


— Eppure, osserva Tito i 
ha disapprovato, "ii ea fpoeie 
— Bravo, dice bene: Qualche imbeciliei ÎÌ 
vero merito ha sempre dei e 
5 Mentre l'accademia continua, no; famo, 
di vista l'avvocato Bellavita; .il quale ha ints 


volata una conversazi i i 
rire azione diplomatica colla vec: 


Da tutte le parti della sala. Silenzio! si- 
lenzio! 

Barbini (discorrendo a bassa voce con A- 
dele). Cara Adele, voi siete in errore se cre- 


L'avsocato non intende in ual-modo Tito 
voglia e possa far esordire li pignone Cecilia 
Ma il maestro! Belva (ha pure nominato la 
pianerottolo a ricevere. i 
biglietti, e quelle: parole: non furono indiriz: 


Sempre più facile. intendersi. Andrò a pren- 
ere un po? d’aria ed a scoprire terreno. 


E colto il momento opportuno. il Bellavita de ii, (Candiana) 


e 


= 


Un'terribite e maî più udito scroscio di 
tuono avverti ad un'tratto tutta la città che 
il fulmine doveva essere caduto. 

E difatti esso cadde sulla croce del cam- 
panile di San Francesco d'Assisi, gettò ab- 
basso nella contrada una quantità di tegole; 
entrò în chiesa, ruppe i vetri, passò nella via 
Barbaronx e travolse seco un berretto di latta 
che serviva d’insegna ad un fabbricante di 
berretti da prete, percorse cirguanta metri 
circa in quella via, entrò in una bottega da 
offellaio ed abbagliò con straordinaria luce chi 
vi sì trovava, in modo che la bottega .sem- 
brava che tutta ardesse di vivo fuoco, uscì di là 
senza recar: danno, ed infilò la porta carraia 
ove stanno ì laboratori del sig. Martinotti sti- 
pettaio, ferì leggermente un operaio che si 
trovava nel cortile, quindi scomparve. E stata 
fortuna che ila strada fosse deserta ‘per lo 
acquazzone. 

Nello stesso tempo ‘entrava pure in un cor- 
tile in via S. Francesco d’Assisi, ne usciva 
dalla portina n° 13, spaventò gràndemente 
quanti si trovavano nel suo passaggio ma non 
lasciò alcun segno della sua visita. 


Congresso di naturalisti. — Al- 
l’Osservatore Triestind del 40 corrente scri- 
vono in data del 9 da:Fiume: 

La Corgregazione municipale si riuvì que- 
sta: mattina in seduta straordinaria convocata 
esclusivamente per invitare gli scienziati na- 
turalisti ungheresi a voler eleggare Fiume a 
sito del loro congresso per il prossimo anno. 
Quantunque il preside nell’aprire la seduta 
preeisasse il suo scopo interpretando già l’u- 
nanime votazione favorevole alla proposizione, 
tuttavia ‘uno dei ‘membri del Consiglio pre- 
mise un discorso tendente a' dimostrare Ì 
vantaggi locali e generali, i quali ridonde- 
rebbero dalla comparsa dei suaccennati ospiti. 
Egli rammentò i vantaggi importantissimi, i 
quali si avverano nel presente secolo mediante 
l’ applicazione delle vere scienze e special 
mente: delle fisiche ‘e naturali. ‘Scendendo a 
particolari, accennò meritarsi preferenza ap- 
punto questa città, unica ungarica marittima, 
dissimile molto per indole del suolo e della 
vegetazione dalle plaghe ungariche, alla cui 
importanza si aggiunge quella del mare, campo 
per gli ospiti di nuove ed importanti inda- 
gini. Non ommise di indicare essere voto del 
‘paese ‘di stringere su questi lidi la mano di 
quegli onorevoli scienziati, che tanto hanno 
benemeritato delle discipline naturali, e ter- 
minò con um evviva loro dedicato, il quale 
dispensò- dalla formalità della votazione, ma- 
nifestando l’unsnimità. 

Ne fu tosto prevenuto a mezzo telegrafico 
l'arcivescovo d’Erlau , presidente della ‘ pros 
sima riunione, la quale incomincierà colà il 
24 corrente le sue tornate. Sarà quello il de- 
‘cimoterzo congresso dei naturalisti che novera 
l'Ungheria. 

Esposizione tedesea. — La Corre 
spondance de Berlin dell’8 corrente annunzia 
che il 1° maggio del 1869, a Wittenberg, si 
aprirà una Esposizione generale dell’industria 
tedesca, 


Un bel caldo. — Lo Standard-di-Lon- 
dra del 10 riceve da un padre di famiglia la 
seguente comunicazione : 

| @Uno-\de’ miei figli, che trovasi attual- 
mente nella contea di Fife, mi scrive in que- 
sto modo : 

< Garo padre. Qui faindiavolatamente caldo. 
Abbiamo. messo un termometro al sole, e.se- 
gnò 130° gradi «di ‘calore. Il mercurio sarebbe. 
salito ancora, se non fosse arrivato alla som- 
mità ‘del tubo. » 

Disastro. — All Avenir National del 40 
telegrafano da Bruxelles in data dell’8, che 
‘giovedì sera, alle ore 11; una esplosione. di 
gaz idrogeno-carbonato ebbe luogo nella mi- 
niera di Santa Enrichetta a Jemmapes, men- 
tre vi stavano. lavorando 300 minatori. Ve- 
nerdì mattina da quella miniera farono estratti. 
49 cadaveri e due operai feriti. d 

Profondità del mare. — Le opera- 
zioni di scandaglio che, a quanto natra il Mo- 
iteur Universel, si dovettero fare per gettare 
delle corde solto-marine, hanno fatto conoscere 
la profondità del mare in differenti siti. 

Fra la Svezia e l’Alemagna il Baltico è pro- 
fondo 40 metri, l'Adriatico fra Venezia e Trie- 
ste. 42, la Manica 100, il mare d'Irlanda nella 
regione sud-ovest, 660; il Mediterraneo all’est 
di Gibilterra,-4000- metri; le Coste; di- Spar 
gna 2000; il mare.al. capo Horn ed'al‘Capo 
di Buona :Speranza:5000 metri, |‘ 

La'condanna di'un morte, —L'al:, 
tro gioînò, scrive:l'Interuational dell’8, il gran 
giuri, che stava, compilando la lista- dei giu- 
rati per la contea di Surrey, arrivòal nome 
del signor. Enrico .Gable-Astin, morto mesi 
sono. 3 Ge pena 3 
“— Dow*è il signor Asti? domandò il clerk 
of arraigns, vale avdire il ‘cancelliere incari 
cato di formulare gli atti di accusa. 

10; — rispose -l’usciere, — ‘lo invitai a 
comparire, ed il giorno dopo riceveva unt'plicco 

llato nel quale mi-si annunziava che il si- 
gnor: Astin era morto, + i 

Il signor-Allen, lord-maîre, ordinò subito: | 
che sì facessero le .pratiche necessarie per sa | 
pere.come-e-quando fosse. morto il sig. Gable-* 

“| Astiny @rsoggiunse >» Regi a 
_.— Però, siccome potrebbe anche darsi il 
‘caso chexvi fosse frode, e che si simulasse un 
o prendere parte alle adunanze’ 
dei gita, io condanno intanto il giurato 
3ssente’ signor. Gable-Astin alla multa ‘ordi- 


glese a Firenze, partiva alla volta di Aix-les- 
Beins. 


VARIETÀ - 
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Nella giornata dell'414 agosto il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima. di 
+ 34,0 e la minima di + 20,0. 

Minima nella notte del 12 agosto + 22,0. 


grafia di G. Pellas. 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 
14 -agosto 1868. 

Gambini Teresa — Topi Maria; d'anni: 70 
— Bettoli Priamo, id; 28 — Buffi Francesco, 
id. 58 — Guidi Teresa, id. 78 — Tosi Luisa, 
id. 48 — Torenzi Teresa, id. 04 — Degli 
Innocenti Chiara, id. 86 — Nenci Antonio, 
id. 58. 

Più ; 4 bambini che non avevano ancora 
3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati. nello stéssò 
giorno furono 20, cioè, 8 maschi, 14 femmine 
e 4 nato-morto. 7 

Matrimoni del dì 10 agosto: 


Carocci Gaetano, fruitainolo ‘ambulante, e 
Porri Emilia, attendente a casa. 


T-T,_Tr,_Tr—_——r———:: 


NOTIZIE ANTERNE E FATTI VARI 


renze, 4868, tip. Eredi Botta. 
Cuore e spada, racconto giocoso di Venanzio 
Rapolla. — Napoli, 1868, 


Angelina, racconto di Reginetta Prouchmor. 
— Firenze, 1868; tip. Cavour. 


Abbiamo a suo tempo annunziato la pub- 
blicazione del' primo dei Bozzelli letterari del- 
Pegregio cav, Biagio Caranti. Era quello un 
omaggio reso allo squisito ingegno della  si- 
gnora Molino-Colombini, valente scrittrice e 
donna d’alti sentimenti. Vedendo però che il 
Caranti dopo quel primo saggio era rimasto 
in silenzio, temevamo che i tempi poco pro- 
pizi alle letterarie fatiche lo avessero consi- 
gliato a sospendere la serie di que’ suoi ge- 
niali lavori. 

Ora, però, riceviamo un secondo Bozzetto 
consacrato a Pietro Giuria, e siamo lieti che 
quel nostro timore non avesse fondamento. 

Per verità il Caranti ci presenta le sue 
idee in veste sì pura ed elegante e mostra 
di. conoscere così addentro i segreti del bello 
scrivere, da. far sorgere in noi ardentissimo 
il desiderio che in mezzo alle gravi sue cure 
trovi modo e tempo. di. onorare le patrie let- 
tere. Chi legge queste pagine sul Giuria; più 
che un semplice tributo d’amicizia, ammira 
in esse la manifestazione di un cuore affet- 
tuoso, ed è costretto ad esclamare che nes- 
suno, meglio del Caranti, poteva parlare di 
Pietro Giuria, modesto quanto valoroso poeta. 

« Perchè Pietro Giuria è poeta, veramente, 
profondamente poeta? chiede il Caranti. Per- 
chè Dio gli riservò nell’anima gentile un’in- 
domabile aspirazione a tutto ciò che è grande, 
che è nobile, che è sublime. Dite all’usignuolo 
che muti i° vaghi gorgheggi del ‘suo canto 
meraviglioso nel monotono gracidio della rana, 
ed'egli anco: volendolo. nol potrà. Starà silen- 
zioso il. poveretto se l’afa opprimente del 
giorno penetrerà importusa anche nel suo 
ombroso e solitario ricovero, ma se l’ugola 
dischiude al canto, saranno note superbamente 
armoniche quelle che risuoneranno per la fo- 
resta. Così di. Giuria. » 

E quindi passa in rassegna le opere prin- 
cipali del poeta, del quale dà pure alcuni 
cènni. biografici. Lo stesso Caranti chiude il 
suo Bozzetto rivolgendo al lettore le seguenti 
parole : « Io sarò abbastanza pago del ‘mio 
lavero se esso varrà ad ispirarti un pensiero 
di affetto e di stima pel mio ottimo amico. » 

L'autore ‘ha pienamente:raggiunto lo scopo 
ed a noi altro non rimane da fare che inco- 
raggiarlo, a proseguir.animoso nell’impresa. 
Prima però di. separarci da questo Bozzetto 
letterario ;, vogliamo, per debito di:giustizia, 
| lodare il tipografo Pellas per la bella e nitida 
edizione che ne ba fatta e che rende testi- 
monianza de’ progressi compiuti dalla nobile 
arte tipografica nel nostro paese. 

La: Gazzetta Ufficiale ha testè pubblicato 
nelle suo appendici la prima versione italiana 
di un bellissimo. romaazo di Bertollo Auer- 
bach, intitolato In alto. Ora per cura.degli 
eredi Botta» questa. versione. fatta, col con- 
senso dell’autore, da Eugenio Debenedetti, fu 
raccolta in ‘tre volumi che saranno, non ne 
dubitiamo, avidamente letti. Del merito del 
romanzo non parliamo perchè ormai è gene- 
ralmente riconosciuto ; la traduzione è con- 
dotta con cura grandissima’ e, in modo da 
non lasciar andar perdute ls bellezze dell’o- 
riginale,, 

Guore e spada è il titolo di ua, racconto 
giocoso. del signor. Venanzio Rapolla, il quale 
ha trattalo con modi frizzanti la questione 
del. duello... Egliha scelto per epigrafe i versi 
di Vittorio Alfieri : 

Ogni plebeo scrittor vuol far secura 

Sua pancia e il tergo, il duellar dannando ; 

Ma di ciò scriva sol chi, da pwura 

Sciolto, impugnò pria de la pennail brando. 

Il Rapolla è uno. di quelli che. vogliono il 
duello regolato da certe condizioni, e.chie- 
dono un ‘codice d’onore: Il'racconto da noi 
annunziato è scritto con brio. 

; Di un altro racconto. faremo. pur..cenno ed 
è l’Angelina; della. signora Reginetta: Prouch- 
mor. E una storia semplicissima ed anche sem- 
plicemente narrata. Forse a taluno parrà troppo 


— In data del 40, agosto, 1'Indicatore, rîvi- 
sta delle. operazioni della Società: anonima 
per la vendita di beni del regno d’Italia; 
scrive: : 

I contratti denunziati nell’ ultima. decade 
concernono 77 lotti che rappresentano eumu- 
lativamente-il prezzo! di L. 749,944 68, ela 
eui vendita ebba luogo nei seguenti compar- 
timenti demaniali: = 

Ancona, lotti 8 per L. 28,082 416; Bari; 
8 per L. 284,804 50; Chieti, 13 perL. 5,423 96; 
Modena, 8 per L.-254,712 04; Napoli, 89 
per L. 176,39; e Potenza, 4,per.L. 531 20. 

Oramai, scrive lo stesso Indicatore; siamo 
giunti a 96 milioni di vendite effettuate col 
mezzo della Società incaricata di compiere la 
liquidazione dell’asse demaniale, e si ha quindi 
la certezza di raggiungere, prima della fine 
dell’anno, i-400. milioni, ‘ossia due terzi del- 
l’anticipazione fatta al governo. 

— Il cav. Emidio, Mezzofanti sottoprefetto 
di U:bino, in data del 10° corrente ci tra- 
smette una deliberazione con la quale, la 
Giunta municipale di quella città protesta 
contro le insinuazioni contenute in una cor- 
rispondenza da Urbino alla Gazzetta dell'Emi: 
lia, corrispondenza della quale noi ‘pure ri- 
stampammo un brano. Siccome' ci ‘avvenne | 
già di ristampare la leitara del signor Della 
Valle, delegato di pubblica sicurezza, che 
toglieva ogni e qualunque valore. alla. corri- | 
spondenza anzidetta; stimiamo opportuno» l'ac» 
cennare soltanto la protesta della Giunta mu- 
nicipale, di Urbino. : 

— leri notte, scrive la perseveranza del 12, 
verso. un’ ora pom., un drappello. di agenti 
daziarii, guidati dal proprio tenente sig Maz-| 
zola, conseguirono il fermo di cinque’ barili” 
di alcool e di due contrabbandieri, Crenna" 
Filippo e Monti Napoleone. Sembra cosa, in- 
credibile, ma pure. è un fatto, che tale con- 
trabbando eff:ttuavasi a mezzo. del canale 
delle. Vettere, che presso la via Arena atira- 
versa il bastione, e scorrendo sotterraneo 
circa mille. metri, sbocca. în. sicidanza del. 
Gentilino fuori della Porta Ticinese. 1 barili 
furono fermati entro il canale, ove una delle 
guifdie corse grayé pericolo’ della Vità , ‘és- 
sendosi innoltrata nel medesimo circa 400 
metri onde ispezionarlo accuratamente. 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Genova del- 
V 44, di ritorno da Alessandria d’ Egittosè 
giunto in questo porto ‘il piroscafo Africa 
della Società Rubattizo partito in viaggio re- 
golare da Genova il 45 luglio;-Il viaggio è 
stato compiuto ‘esattamente’ nelle condizioni 
prevedute dal prograîma, ‘cioè di [10'giorni | 
nell’ andata, cinque. di fermata. e,.10..nel 
ritorno, toccando, tutti, gli. scali. dove era» 
aspettato. LOLRIT 

— Liri sera,,scrive il, Giornale di Sicilia. di 
Palermo dell’8, il Consiglio provinciale riuoie 
vasì in comitato segreto per ‘proseguire la 
discussione sulla convenienza e condizione di 
un mutuo da contrarsi pen.la.costrazione di 
strade: ed» opere. ‘pubbliche. provinciali: “La 
discussione” si protrasse sînò ‘ad dra tarda, in 
esito ‘alla ‘ quale, sappiamo ‘essere stata ‘presa. È; 
la seguente deliberazione: sia 

« Resta autorizzata la Deputazione provin-. 
ciale unitamente al presidente del Consiglio 
a contrarre un mutuo per la costruzionè delle 
strade provinciali, della cifra di un milione 
di lîre da incassarsi in una 0 più rate. 

€ La “stessa Deputazione" ed îl presidente 
del Consiglio stipuleranno:i1’ atto ‘correlativo, 
fissando la durata, gl’interessi ‘e tutte'lè altre’ 
condizioni del contratto nel modo che crede- 
Tanno più conveniente.» # © 

ù Ò dirai GATTI r Î hi SI 

onelusiene d’ una | 
La fenteriia Seli scrive tesine È 

‘esta notte. fu icato all? 
barone F. M., anzi 
regione sopracigliare destra 6 due con 
becca palpebra dell’occhio dest ‘al 
al terzo superiore del' braccio: destrojcom'èif-' 

tante echimosi, in vi È Pianta 
cos osi, avuto in piazzà*del Duomo, 


Lieder. POTSIE, alquanto pate, note 


Effetti del fulmine, — jar} Ù 
Gazzetta Piemontese dell>44, ca gir a 
si rovesciava. un fiero acquazzone’ sì To do. 


ata #b niv è Tusonizzonio 


lettere. Ad ogni modo quest’Angelina è una 
vezzosa fanciulla a cui non mancherà onesta 
@ cortese accoglienza. b 


ATTI UFFICIALI 


tiene: 


i 


Ascoli-Piceno. 


‘maria. 
—Ht-tord=meire mon fece altro. che! applicare 


e condanna un morto alla multa perchè non | utilità. 
rispose all'appello? = — 
i uoli 42504 af alle; 


ta ; H 


Alcuni bozzetti letterari di Biagio Caranti — 
II. Pietro Giuria — Firenze, 1868, tipo- 


In alto, romanzo di Bertoldo Auerbach, prima 
Versione italiana di E. Debenedetti = Fi- 


vieta la forma della narrazione ‘per via ‘di* 


La Gazzetta Ufficiale del 12 agosto con- 


4, Un. R. decreto del.16 luglio, a tenore 
del quale, a partire dal 1° gennaio 1869 il 
‘comufie di Moresco è soppresso ed aggregato 
@ quello di' Monterubbiano in provincia di 


2, Un R. decreto: del. 16: luglio, con.il 
quale il comizio agrario di Conselve, provin 
3 icia di Padova 5 è legalmevte costituito ed. è 
hi legge, ma fiom è forse bizzarra quella legge | riconosciuto come; stabilimento di,, pubblica 


nel: personale. dell’amministrazione finanziaria 
durante il mese di giuguo 1868. 

di Disposizioni relative ad ufficiali dell’ e- 
sercito. 

5. Un R. decreto del 23 febbraio, con il 
quale è fatta ficoltà, senza pregiudizio dei 
legittimi diritti dei terzi, al comune di Ca- 
stelletto-Cervo , ed agli individui accennati 
nell’ elenco unito al decreto medesimo , di 
praticare le derivazioni d’acqua e le occupa- 
zioni di spiaggia per gli usi, la durata e 
mercè l’annua summa corrisposta alle finanze 
nello stesso elenco indicata, e sotto la esatta 
osservanza delle condizioni rispettivamente 
espresse in ciascun atto di'sottomissione pas- 
sato dsi richiedenti. 

6. Una serie di nomine e disposizioni fatte 
sulla proposta del ministro della pubblica 
istruzione, è fra Te quali notiamo la seguente: 

Con R. decreto del 7 luglio, Mamiani della 
Rovere conte Terenzio, senatore del Regno, 
fu nominato membro ordinario del Consiglio 
superiore della pubblic istruzione e vice 
presidente del Consiglio stesso. 


cp 


La Correspondance' Italienne del 42 scrive 
che, se il giorîo prima non arrivò il corriere 
di Francia, quel ritardo bi deve attribuire ad 
un violento uragano che scoppiò sul Monce- 
nisio la sera del 40 e che interruppe le co- 
municazioni in due punti. 


Apprendiamo, scrive la Correspondance ita- 
lienne del 42, che il signor Gar, direttore ge- 
nersle degli. archivi dei Frari a Venezia, e 
l’on. Giacomelli, deputato al Parlamento, fu» 
rono delegati. dal governo. italiano. per rice- 
vere dalle. mani dei :commissari. austriaci i 
documenti. degli archivi e gli ‘oggetti. d’arte 
la cui restituzione fu testè stipulata. 


NOTIZIE ULTIME 


Una nostra corrispondenza torinese del 9 
corrente ebbe ad ocenparsi d’una convenzione 
conchiusa tra îl Municipio di Torino e la Re- 
gia scuola d’applicazione per gl’ingegneri per 
l’eseguimento dei lavori d’un muovo edificio 
idraulico presso il castello del Valentino. 

L'autore di essa,. certo in buona fede, ha 
creduto di dare per esattele sue notizie ; ma 
come in queste corsero. alcune inesattezze, 
un amico nostro che: conosce il reale stato 
delle cose, ha creduto conveniente mandarci 
le seguenti dilucidazioni le quali hanno una 
speciale importanza ‘in quanto riguardano un 
istituto che onora meritamente Torino. 

Ed avanti tatto finora non fu risolto che 
sì voglia fare dell’istituto idrsuliso della Pa 
rella; se n fu estimato il valore. approssi- 
| mativo , è solo a compimerto della materia 
relativa. 

Ma se ha potuto quello stabilimento avere 
un bel nome da poter fare desiderare che ri- 
manga come monumento, non è men, vero 
però che l’uso dell’‘acquà in esso è limi 
tato a troppa corta durata per bastar sem- 
pre alle esperienze. che esigono. un tempo 
più lungo. D'altronde; appunto perla distanza 
di sei chilometri a cui si trova, ne deriva 
che ogni anno si incontra una spesa di lire 
600 a-700 per trasporto degli studenti in 
omnibus, e il tempo dell'andata e del. ritorno 
è sfruttalo per gli altri rami d’insegnamento. 

Invece presso del Valentino si può avere 
una potente caduta d’acqua a piena disposi- 
zione della scuola, col risparmio della spesa 
annua d’andata e ritorno, e col vantaggio di 
poter collegare lo studio delle sperienze idrau- 
liche con quello a cui può abbondantemente 
dare argomento il Po che vi scorreai fianchi. 

Qui non era adunque un pensiero di scan- 
sare un po’ di fatica; era avanti tutto lo scopo 
di giovare meglio ai vantaggi del. pubblico 
‘insegnamento. 

Non è. poi il caso di trattenersi a ricercare 
a quali ‘spese tale opera potesse asceridere a 
seconda della’ varietà. dei disegni. Appunto 
perchè sopratutto volevasi bastare, ai bisogni 
della scienza, si richiese che per ora si stesse 
nei limiti dell’indispensabile. 

Il Municipio poi,; dal suo. canto, mentre in- 
tese dare. una prova:del suo costanterzelo.per 
i quanto. torna ‘a. maggior utile degl’istituti 
iscientifici, ; clie sono ornamento della città, 
volle pure accrescere-la-bellezza-dei-suoi- giar- 
dini attorno al castello del Valentino, com- 


del. porticato;e del terrazzo. 

Fui questo doppio intento clie lo stesso 
-Municipiò..risolse di.pigliar. parte:a quell’opera 
+necessaria per la somma» di lire:25,000.... - 

Ma è ecroneo di pianta! che si. cercasse di 
addossare al Municipio ed in modo indiretto, 
‘kbuna,somma maggiore al di Tà delle;L. 25,000 
generosamente da quest’ ultimo» assegnate; se 
le.esigenze scientifiche avessero richiesto qual+ 
che cosa di più, il governo ebbe sempre a 
dichiarare, che vi penserebbe esso. E pertanto 
già è parola»di cattivo, conio la frase di carte 
cambiate. d : 

Più ancora infondata è l’asserzione che il 
direttore della scuola degli ‘ingegneri siasi 
intromesso:in cosa che mon. era di sua spet- 
| tanza. Eglà prese costanternente, norma dalle 
istruzioni avute dalministero. 

Come però alla fin fine si trattava di' ese- 


pletando in, questa circostanza la! costruzione || 


guire. un’opera di pubblica ‘utilità in cui il 
soccorso pecuniario e 1’ interesse era comune Ù 
alla. scuola ed\al municipio, per rendere meno, | Banca, Nazionale. C. d. m. in c..1630- 

complicata la cosa-si. propose al municipio |. Pezza da.L.,. 0 d'ore da.L, 21 71 a 21,75. 


3. Elenco"dî nomine'e disposizioni avvenute | di stabilire. un accordo. E' questo parve tanto | 


giovevole che Ja maggioranza di esso votò le 
basi d’ una convenzione a tal riguardo nella 
seduta del 22 luglio, dando alla Giunta il 
mandato di studiarla regolarmente ed appro- 
varla. Infstti 18 di questo ‘mese essa fu fir- 
mata, e rappresentante del municipio fu 1” e- 


simio comm. Pateri, 


L'autore della corrispondenza poi può esser 
ben sicuro che collo sborso ‘dalle 25,000 lire 
votate il municipio torinese non avrà a spen- 
dere per tale edificio un solo centesimo di più. 


Dispacci Buerraici 


[AGENZIA STEFANI] 


Pest, 11. — Il principe Alessandro Kara- 


georgievich è gravemente 
prigione. 


ammalato nella sua 


Parigi, 14. — L'imperatore verrà probabil- 


mente qui giovedì, 


La France dice che la rivista della guardia 
nazionale avrà luogo venerdì o domenica. 
I. Rochefort fu citato dinanzi al tribanale 


correzionale. 


Berlino,12. — Il Monîlore Prussiano dice 
che, colla dichiarazione del 84 luglio, esso ha 
voluto declinare Ja risponsabilità. della nota 
del conte d’Usedom unicamente perchè il go- 
verno non è d'accordo nè nella forma nè nella 
sostanza con alcune fcasi della medesima. Sog- 
giunge che il piano di campagna era allora 


già conosciuto dalle parti 


iuteressate. 


Londra, 12.— Il Times dice chè il discorso 
pronunziato dall'imperatore Napoleone a Tro- 
yes è una risposta autorevole fatta alle recenti 
voci di guerra. Conchiude ch’esso è quanto 


dovevasi attendere da un 


sovrano responsa» 


bile d’una grande nazione. 


Ems, AA (Ritardato) — 


Il Re di Prussia e 


lo Gzar avranno domani un abboccamento a 


Schwalbach. 


Parigi, 42 — L’Imperatore passerà venerdì 
in rivista la Guardia nazionale e l’armata di 


Parigi. 


Rorsa di Parigî 


Rendita frencese 8 il serbi 
» » in liquidaz. 


» r6) PRI 
italiana PRA c 

» » fine mese. 

» » report. . 

VALORI DIVERSI 

Ierrovie Lombardo - Veseta 
Obbligazi  » na deb. 172 
Ferrovie: Romana . 
Qbbligar. .» Ac) 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligar. Ferrovie: Morid, 
Cambia. sull’ialia., DECA 
Credito Mobiliare francese 
Debole 


Cambio su Londra 


Consolidati inzlesi 
(*) Coupon staccato. 


Parigi; 12 agosto 
11 12 
70.10 | 70 02 
52.05 | Ba 80 
105 — | 403 
2& — | 215 — 
so ss 
6g; clic + 
139 — | 139 

8 8 
276 225 — 
Vienna, 12 

» 113 60 
Londra, 12 
ny art eit98 218. 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RomBaLDO gerente. 


: Borco dî Cominereto 
Borsa di Firenze del. 12 agosto. 
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la 


d’It, 1° genna. 1868. .N. 1 
Az. Str. ferr, Livora. FC. L 
Id. dedotto il suppl. FC. L 
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Id. Str. forr. Merid., FC. 1 
Ubbl.8 */, delle dette FC. |. 
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Obbl.in s.non compl. G.1 


Impr. comun. 5 */, 
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Baddo ie 
Trapr. paz. pico, parzi 
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N. L 
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5% 
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Borsa di Genova: dell’ 14° agosto»... (Î 
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58 —. 5820 
5820 8840 
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Forni 


320 — 
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Borsa di Milano dell’14 agosto 
Pri fatti 


Rendita italiana 3 */°. 
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Jà,3°/, pr.da PL. V 1850 

| Az. Banca Nazionale 
| Id. Strade dr: Iratliipeet 
\ Strf.L.ViIfalia contr. 
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+ Nom. 


| Borsa di Totino dell’44 agosto 


Corso legale 57.82 112 


- FER 


Per la quarta 


gun -. Lo Gli Annunci del Giornale l'Opinione 


Thriffa dello inserzioni |" por Ja terza 
DI UN ALLOG- 


R'CERCO Gio, — Chi avesso 
da affittare un quartiere vuoto, di do 
6 stanze, non molto lontano dalla metà 
di via S. Gallo, potrà rivolgersi alla 
Segreteria di questo Ciornale per lo 
opportune trattative 


RROBNTISSIME ED INTERESSANTI 
PUBBLICAZIONI 


LA DONNA. Scritti vari, eiliti ed ine- 
diti di Niecolò Tommaseo; traita: 
della fansiglia — Educazione — Patria 
— Ingegno — Pudore pubblico — Bene- 
ficenza, ecc. ecc. Un bel volume di pa- 
gine 500. L. 3. e 

LA CARLINA. Romanzo di Cecilia 
Stazzone Maregeso De Gregorio. Un vo- 
lume in 8°. L. 1 50. ; 

LA LIBIA D’ORO. Racconto storico, 
politica contemporaneo di Giuseppa Ra- 
vani. Un volume in 16° di 400 pagine. 
L.2. 

LA SUORA DELLA CARITA”. Raccon- 
to di Carlo Belgioioso (1855-1860). Un 
volume di 450 pagine. L. 3. 


OPERE VARIE 


DELLE VICENDE DEL I° CORPO DI 
ARMATA durante il primo periodo della 
Campagna del 1866 del maggiore C. Corsi. 
Un volume in 8° corredato della Carta di 
Manovra che il generale La Marmora uni- 
va alla sua relazione sulla battaglia di 
Custoza. Prezzo L. 2 50 coll’appendice. 

STORIA MILITARE DELLA PRUSSIA 
avanti il 1765 per De La Barre Duparcq, 
Traduzione con note ed Aggiunte del prof. 
E. Maineri, seguita dalla storia della 

lerra del 1866 in Germania, del cav. 
farlo Mariani, luog.colonn. d'artiglieria 2 


f SONNAMBULA ANNA D'AMICO 


3 20 cent., e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indicazione della malattia e della loro cura. 


PROGRAMMA 


Italia tutta ed all’estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son 
molti i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di cospicui donativi spediti da malati che ne ottennero la guarigione senza aver 
tenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse 
città d’ Italia. — L’Anna d'Amico ha guarito un’ infinità di mali, quali sono morbi, malattie di petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


A CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


La celebre/Sonnambula, sig.* Anna, moglie del prof. D'Amico, tutti i giorni, meno i festivi, dà consulti magnetici dalle 40 ant. fino alle ore 6 pom. 


Le persone che consultano di presenza pagheranno lire 3. Se sarà chiamata in casa particolare pagheranno lire 20. È #* 
Que signori che non vogliono consultare di presenza spediranno una lettera franca, 1 sintomi, due capelli dell’emmalato e un vaglia postale di lire 


Dirigersi al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, via Galliera, palazzo marchese Tanari, n. 576. 


MAGNETIL 


—____—_ Cee‘ «-—_—€—€tt& 


Il prof. #Pietro*D'Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiaroveggente e sonnambula per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in 


volumi in 8° di complessive pagine 600. 
Lire 7. 

CHE COSA SIA LA GUERRA. Metodo 
pratico di studio del capitano De Cristo- 
foris. Un volume di pagine 440. L, 2. 

QUESTIONS MILITAIRES, POLITI- 
QUES ET SOCIALES, I. l’Abyssinio et 
lAngleterre. II La réorganisation des ar- 
mées. III. Les nouvelles arme de guerre! 
IV. Les novesux systèmes de revolvers. 
V. Les guerres de 1866. VI. Le Pansla- 
Vvisme. VII. Les Pariss de Londres. Une 
brochure contenant 18 gravures, 2 cartes 
stratégiques et.le plan panoramique de 
la bataille de Sadowa. L. 1 20. 

OPERE 
del dottore Paolo Mantegazza 


IL BENE ED IL MALE. Libro per 
tutti. Opera premiata. — Torino, 1861, 
un vel. in 18 di pag 143 L. 1 50. 

ORDINE E LIBERTÀ. Conversazioni 
di politica popolare. Un vol. in-16 di 
pagine 190. L. 1 80. 

FISIOLOGIA DEL PIAGERE — Parte 
1° — Analisi: Dei piaceri dei sensi — 
Dei piaceri del sentimento — Dei pia- 
ceri dell'intelletto — Parte 2° Sintesi. 
Terza edizione riveduta dall'autore. Un 
volume di pag. 585. Prezzo L. & 50. 

ELEMENTI D'IGIENE — Parte 1° ]- 
gione analitica o Igiene delle funzioni 
— Parte 2* Igiene sintetirca o Igiene 
dell’uomo e delle società. Seconda  edi- 
zione riveduta dall’autore. Un volume 
di pag. 576. Prezzo L. 4 50. 

RIO DE LA PLATA e TENERIFE — 
Viaggi e studi. Un volume di 734 pagine 
adorno di $ incisioni. L. 6. 

ENCICLOPEDIA IGIENICA popolare. 


Volume 1° Jgime della cucina. Quarta 
edizione. Un volumetto di pagine 140. 
Prezzo centesimi 60. 

— Volume 2° Igiene della casa. Un 
volume di pagine 15?. Prezzo cent. 60. 

-—- Volume 3° Igiene del sangue. Un 
volume di pagine 156. Prezzo cent. 60. 

Tutte le suddette opere si spediscono 
francho di porto distro domanda accom- 
pagnata dsl relativo importo in vaglia 
0 francobolli postali diretti all'Agenzia di 
Annunzi e Commissioni della PERSEVE- 
RANZA in Milano, via Pasquirolo, n. 12. 


tt 


Prestito a Premi 
DELLA CITTA DI MILANO 


È riaperta la vendita delle OBBLI- 
gazioni al prezzo di Lire 10 e un 
vaglia gratis nei medesimi termini 
della. passata Estrazione. 


Tr Smmpacato 
Via Cavour, n. 9, Firenze. 


Istruzione musicale e 
GAIA, tarare i 


Preparati Organici 


: del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino. 
Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslchr — Guarigione certa 


e radicale senza alcum 


vitto: Dell’impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 

pus sido: QUE dolori dla pina: perni 

mercurio, iedio, scrofo) specie man- 
ze di menstrui, glandole tumefatte, malattie della Lon! i 

sime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sas farmaco superiore al 


ul ulsioni  cutani 
ng ® tristi effetti 
cap; 


cossni o Cubebe pella cura delle gonorree e seo. 

oitimo antieollerico, amaro, tonico, aromatico ; rior za le fun- 

Zioni digestive distruggendo i germi venefici. Lire 4 coll’opuscolo 1868. 
BALSAMO VIRILE D'HYSLOHR. — Coll'uso di questo bal- 

samo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo , senza alcun danno si ottiene 

guarigione di ogni 

organi sessuali, malattie nervose prodotte 


la completa e radicale 
zioni segre! 
L. 15 colle — Sesta 
i continui documenti di 


nell’Almanacco Na: e. 


NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 1 


epilessie, impedimenti di urina; piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie di utero, man- 
canze di menstrui, male di fegato e di milza; sifilidi, erpeti, scrofole, malattie croniche, ecc. ecc. SE 
Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare pel bene dell’ umanità sofferente , che inviando una lettera franca col 
nome del malato, i sintomi della malattia, ed un vaglia postale di L. 3 20 avranno ad immediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia 
e sua cura, e detti consulti si riceveranno franchi di posta. ia ; x 
1 consultanti di Francia spedir debbono un vaglia postale di L. 5. Quelli degli Stati Austriaci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di 
vaglia postali di qualunque siasi regno potranno inviare L. 5 in francobolli dentro lettera assicurata. 3 È s 
In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona ammalata , affinchè su di essi possa il prof. d'Amico, pel maggiore van- 
faggio: degli infermi, consultare la sua sonnambula. — A coloro poi che consulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chiaroveggenza spiegherà 
uno, per uno tutti gl’incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. 


gd Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Ammunzi sui Giornali 
d'italia e dell’astero diretta da A. Dante Ferroni, via Caveur, 27, Firenze 


| DONATI DENTISTE | 
de I’école 
FRANCAISE-AMERICAINR ||. 
rue Cerretani, n. 18, Florence. 
Fabrique de dentiers et depòt de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 
rr | 


S. LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
dî lingua fmglero e tedesaa 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE —— 
XD AL SUO DOMICILIO 
Via delle Caldaie, presso la piazza 
Santo Spirito, n° 22, 1° piano, 


i 


PIAZZA S. M. NOVELLA N, 7 
presso madama VIGUIER 


I s106. CHRISTOFLE 1 (. 


hanno stabilito 
un GRAN DEPOSITO della loro 


ARGENTERIA 
la vendita all’ ingrosso ed al minuto 
osso, pe HLÈ e 
Hlieri, ecc. — 
forche vassol in metallo bianco 
detto Aifenide, oramai in grande uso. 


IN DETTO tueionio NOVITÀ, 
BINCHERIA, RICAMI, TELURIR 


Tela Batista, Mussoline, Nsnsouk. Mada- 
polam, Cretonne, Croisé, ec. — Corredi 
da signore e bambini — Fazzoletti uniti 
e ricamati — Calze e Calserotti d’ogni 
genere — Camicie da uomo — Bionche- 
ria da tavola e toilette — Coperte di 
p'quet — Tappeti da tavola — Maglie e 
flanelle — Fascette eCinture da donna @ 
da bambine. 

Setorie nere di Liomo belle 

e perfette. 


Chi desidera consultarla diriga le lettere Al professore Pietre d’Amico, Belogna (Italia). 


che ne sarà convinto. — Il prof. D'Amico di sola pubblicità nei giornali spende lire 3000 al mese. 


La sonnambula D'Amico in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 24,772 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 
48,468 lettere per consultazione. — La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre maggior rinomanza e clientela. 


NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della sonnambula Anna d’Amico ed al numero delle sue consultazioni dirigersi di presenza, 


AGENZIA 
FRANCO-RUSSA 
Appartamenti da affittare—Indicazioni 


gratuite. 3 ji, 
Largier, 6, rue de la Paix, Parigi. 


m EB, 
1° SETTEMBRE 1868 
ha luogo l'estrazione della gran Lotteria 


di Stato con Premi, sanzionato, garantito 
e sorvegliato dal governo. 
QUESTA LOTTERIA CONTIENE 
250 MILIONI 

Lire in Premi. La vincita principale 
è 450,000 lire in argento ed ancora i se- 
guenti premii devono esser guadagnati in 
questa lotteria : 20 premia 500.000 L., 10 
a 450,000, 60 a 400,000, 81 a 300.000, 20.2 
100,000, 20 a 50,000, 121 a 40,000, 90 a 
30000, 171 a 20,000, 352 a 10000. Sino 
a 350 hre che deve guad:gnare ogoi 
obbligazione originale. La sottoscritta 
Casa bancaria distribuisce i viglietti per 
questa estrazione dopo ricevimento del 
relativo importo, che potrà essere pagato 
con cedole di banca iial. od in franco- 
bolli. 1 quarto viglietto costa lire 5 — 
1 mezzo viglietto L. 10 — un intero vi- 
glietto lire 20; sei quarti viglietti 25 lire 
— sei mezzi vigiietti 50 lire e ‘sei in- 
tieri viglietti 100 lire. 

Le liste ufficiali della Estrazione ver- 
ranno spedite gratis ai commitenti, come 
anche i relativi premi. 

JI. €. Lussmann 
Banchiere nella città di MAINZ sul Reno 
(Germania) 


CARTA MOSCHIGIDA 


di A. Aymasso, l’unica approvata 
dal governo. La fabbrica è srt San 


ARTICOLI annicoLI | 
DI SNLERIA P 17 4P, PER 
FANTASIA ib D E P 0 8 I T j ORe RAGAZZI 


Firenze, via Cerretani, n. 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 

Corsia del Duomo, n. 43. — Torino, va Dora Grossa;-3, con sede. 

principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. | 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in} 

brevissimo tempb. $ I 


ANTICO DEPOSITO 


n DI CASSE FORTI SICURE 


contro gli incendi e le infrazioni 
della rinomata fabbrica 
F. VERTHRRIM E COMP. 
DI VIENNA 


Di codeste casse, che sono solide e perfette nella 
loro costruzione, abbiamo noi fornito il Regio Go- 
verno Italiano, la Banca Nazionale e i principali 

È : st:bilimeoti industriali di primo ordine. 
Nello stesso deposito si tengono pure le casse forti della accreditata fabbrica 
BECKER HILDESEEiM di Viemma munita della serratura ameri-| 
cana novellamente perfezionata. 
Prezzi straordinariammente ribassati e che non temono concorrenza. 


CAUCICH E COMP., FIRENZE 
Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, n° 1%. 


I 


Igienica, 
, N.11, Torino, Cent. 5 al foglio. infallibile 
Solito sconto ai Rivenditori. Si spedi- e preser- 


sce contro vaglia postale. — Deposito 


È vativa. 
resso la Ditta A. Dantk FERRONI, Via 


La sola 


paralisi, non che per avanzata età, ed efficace nella sterilità femminile. 
zioni. edizione 1868. — L'esperienza di 15 e più ati 
I U igioni in tutte le malattie, il nessun nocumento alla 
salute, il non richiedere alcun A er particolare di vitto, le richieste per l'America 
(Rio Ianeiro) sono fmarentigie dell’efficacia , e si fanno raccomandare su tutti gli 
altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e contagiose. 
Depositi: Firenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa e 
Ognissanti; LIDO, "oto Taricco, Como: Gandolfi, via Provvidenza ; borgo 
dio;. Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Gorso Vittorio Emanmile: 


avour, 27, Firenze. 


INPIANTITI DI LEGNO 


di diverse qualità e disegni. Prezzi da 
non temere concorrenza. Deposito-e rap- 


che risana senz’aggiungervi altra cosa. Trovasi nelle principali farmacie del globo. 
Ao: LInToniD e Brera boulev. Magenta, 212. (Richiedere l’opuscolo) 80 anni 
Successo. 


VERA: ED UNICA TELA ALL’ ARNICA 


presentanza della fabbrica presso P. Coppi 
6 Comp., commissionari, via del Canto 
dei Nelli, n° 24, presso piazza Madonna, 
Firenze. 


di Sanità Nazionali 


0 RIMEDIO SICURO contro i calli, i vecchi indurimenti , bruciore > sudore ed 
occhi di pernice ai piedi; specifiche per le ferite in genere, contusioni, scotta- 
ture, affezioni reumatiche e gottose, piaghe da salso e geloni rotti, cambiando 
la tela ogni otto giorni. Diciotto anni di successo, guarigione certa. A scanso 
di contraffazione esigere sulla scheda la firma a mano GALLEANI — Costo : 
Scheda doppia coll’ istruzione L. 1 in Firenze - Per fuori in tutto il Regno 
L. 1 20 — Rotolo contenente 12 schede doppie in un sol pezzo L. 10. 
RINO presso la ditta A. DANTE FERRONI 3, via Cavour , n° 27, Firenze — 


D 
Li, RD AARIREA d’Annunzi e commissioni della Persevoranza, via Pasqui- 
; n° 12. 


nè astensione feolare di 


DENTORINA E CREMA DENTIFRICIA 


ica, sterilità’ e moltis- L 
recenti e cronici ed | denti dalla 


dpecia di trmpotenza, debolezza di Deposito: esclusivo presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour 27, Firenze, 


TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA 


N° 6 Lotti posti nella migliore situazione colla front 
la Piazza-Giardino d’Azeglio. ; :" È n ila 


Pel prezzo e condizioni rivolgersi all’ ing >gnere M i 
[Melarancio, N° 2, piano secondo, Firenze. Sos ip pa 


L'TT-@==— "| 
Tip. dell'Ormuone, diretta da €. Carbone, 


“ alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgogaissan 


| 


POMMADE TANNIOUE 


PER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO 
DEI CAPELLI BIANCHI 


La Pomata Tannica è raccomandata specialmente per ridonare ai Ca- 
[peli Bianchi, senza tingerli, il loro colore primitivo. essendo la sola 
riconosciuta ed approvata dalla Facoltà di Parigi come il migliore rigeneratore 
(della capigliagura; impedisce. la caduta dei capelli, dà loro forza e morbidezza; 
previene il ritorno, delle pellicole e qualsiasi affezione del cuvio capillare ; si 
adopera come qualunque pomata. 

La Pomata Tannifca essendo particolarmente un rigeneratore e non una 
tintura, non agisce che dolcemente e progressivamente come la natura stessa, ed 
il colore primitivo dei capelli ritorna dopo alcune applicazioni, evitando 
così il cattivo effetto del cambiamento troppo pronto che producono le tinture. 


PREZZO L. 6. 


(Filliol et Andoque, Chimistes, £9, Rue Vivienne, 49, Paris) — Deposito in 
Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 0 


SIROPPO DI. TAMARINDO 


ALL’ USO DI BRERA 
preparato. dal Chimico farmacista ©. Carresi, via S. Gallo, N. 52 e de- 
posito presso la Ditta A. Danre FerRoNI, via Cavour, 27, Firenze. 


Avviso agli Ammalati 
Lt) 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferre, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasso. E dà i letti a nolo.— Via del Sole, n. 7, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firens 
‘ (già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 

NB. — Letti di ferro eon elastico da una piazza da L. 40 a 50. 


TINTURA VEGETALE e 
ISTANTANEA per tingere dî 
se stessi, in tutte le gradazioni, ! 
capelli e la barba senza la minore 


inconvenienza. Prezzo ogni scatola 6 franchi. La di i 
Yen chimico, rue de l’Ancienne Comédie, n. 7, Me qeecola 18 franchi «ME 


Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Caveur, n° 27. 


I __TI.‘DI_SVIO/: 
Guarisce radicalment lo, si 
IN ti JONE sBORTON.. cone du prenico, si Tia Ibile nella cura 

por peso A. ante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 87, Firenze, ed 


ti è via de’ Neri, Firenze 


Crm 


